VERBALE N. 9 – X  LEGISLATURA

SEDUTA CONGIUNTA VI e III  

COMMISSIONE CONSILIARE

DEL   16/12/2015  ore 11,00

Ordine del giorno:

1. Esame del DDL n.116 del 30.11.2015 “Reddito di dignità e politiche per l’inclusione sociale” (a. c. 77/A).

Per la VI Commissione: Presidenza del Presidente: Pisicchio.

Commissari presenti: Pisicchio, Bozzetti, Romano, Vizzino, Blasi, Di Bari, Franzoso, Mazzarano, Morgante, Pentassuglia, Ventola.

Commissari assenti: Abaterusso (malattia).

Per la III Commissione: Presidenza del Presidente Romano.

Commissari presenti: Romano, Pellegrino, Ventola (sost. Manca), Longo, Campo, Conca, Galante, Lacarra, Lonigro, Marmo, Pendinelli, Zullo.

Commissari assenti://.

In rappresentanza della Giunta regionale sono presenti: il Presidente Emiliano, l’Assessore Leo, l’Assessore Negro.

Per la Segreteria della VI Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Tiziana Di Cosmo, la P.O. dott.ssa Carmela Ciccone, il sig. Giuseppe Semeraro, la sig.ra Ester Cifarelli.

Per la Segreteria della III Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Tiziana Di cosmo, la P.O. dott.ssa Annamaria Di Cillo, il dott. Sportelli, la sig.ra Buonsante, la dott.ssa Francesca Damiani.

A condurre i lavori è il Presidente Pisicchio che alle ore 13,00  dichiara aperta la seduta in congiunta con la III Commissione. Precisa che l’orario di apertura dei lavori è stato posticipato poiché il presidente Emiliano, alle ore 11,00, era impegnato in Conferenza Stampa presso la Presidenza della Giunta e a seguire in altri incontri improcrastinabili.

Il Presidente Pisicchio cede la parola al presidente Emiliano, affinché illustri la ratio del provvedimento di cui al punto 1, all’OdG.

Il Presidente Emiliano in premessa si scusa per il ritardo e passa ad illustrare il ddl la cui finalità è quella di mettere a sistema le varie azioni di contrasto alla povertà e al disagio che sono, oggi, sostanzialmente affidati ad un ginepraio di prassi e normative che spesso non consentono ai cittadini di orientarsi facilmente e di accedere ai servizi se non grazie all’accompagnamento dei servizi sociali che non in tutte le città si attua allo stesso modo. Il reddito di dignità, aggiunge il Presidente, dà una prima risposta a chi vuole rientrare nel mondo del lavoro ed è un tentativo di superare le logiche del passato. In secondo luogo, con questo  provvedimento non si intende fare mero assistenzialismo, ma si vuole proporre un sistema di welfare integrato per tentare di lanciare un nuovo modello che faccia dialogare i cittadini con gli enti che operano per il contrasto alla povertà. 

Non è assistenzialismo, ribadisce il presidente Emiliano, non è una semplice elargizione di danaro, ma si tratta di connettere il reddito di dignità a prestazioni sociali. Questo nuovo sistema mira a ridurre le disuguaglianze, omologando gli aiuti. Tutte le politiche del welfare, conclude Emiliano, devono essere connesse e interdisciplinari e il ddl è uno strumento in progress. 

Il Presidente Pisicchio ringrazia il presidente Emiliano per l’illustrazione del ddl e chiede se vi siano interventi in merito.

A questo punto si susseguono gli interventi dei Consiglieri: 

Morgante, Caroppo, Bozzetti, Di Bari, Ventola, Zullo, Marmo, i quali sostanzialmente dichiarano di nutrire  dei dubbi sugli obbiettivi dell’iniziativa del Governo regionale.

Alla fine degli interventi, il Presidente Pisicchio cede nuovamente la parola al presidente Emiliano per i chiarimenti richiesti, il quale ribadisce le finalità del ddl e aggiunge che l’erogazione del contributo è condizionata ad un vero e proprio patto di inclusione sociale tra il soggetto beneficiario e l’ambito territoriale sociale di riferimento. 

Interviene la dott.ssa Candela che delinea le procedure di accesso ai benefici previsti dal ddl.

Al termine degli interventi, il presidente Pisicchio  propone ai Commissari di VI e III Commissione di calendarizzare per il giorno 13 gennaio 2016,  un primo incontro per l’avvio delle audizioni sul ddl.

I Commissari concordano, pertanto il presidente Pisicchio alle ore 14,20 dichiara conclusa la seduta. 

 Il Funzionario P.O.                              Il Dirigente                              Il Presidente

dott.ssa Carmela Ciccone        dott.ssa Tiziana Di Cosmo         prof. Alfonsino  Pisicchio     

